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TUTTI COMUNISTI Per festeggiare il crollo

del Muro di Berlino Silvio Berlusconi lo rico-

struisce all’Eur in 24ore. Il problema che assil-

la gli italiani non è il carovita, né il precariato o

la casa; chi non vede

il nostro «benessere

diffuso»? Il problema

è il «comunismo»

quel «male assoluto» che, secon-
do il Presidente del Consiglio è
sempre vivo nei partiti che «anco-
ra oggi orgogliosamente mostrano
il simbolo dello stato totalitario so-
vietico della falce e del martello».
Ma per restare con i piedi per terra,
Berlusconi ieri ha precettato tutti i
senatori di Forza Italia in una para-
ta all’Eur: «Mercoledì vi voglio
tutti presenti in aula per il voto sul-
la devolution. Non voglio scuse,
non valgono le missioni». Per pa-
gare il pegno finale alla Lega al
Senato serve il «50 più 1 dei voti».
E per il 2006 il premier dà per
scontato il passaggio al sistema
proporzionale, ma restando con la
mentalità dei collegi: fate campa-
gna nel territorio coincidente con
due collegi maggioritari. È l’ordi-
ne ai deputati. Come dire: con le li-
ste bloccate decido io chi viene
eletto.
Par condicio o no, Berlusconi ha
cominciato la sua campagna elet-
torale (che promette faraoniche
sorprese) tornando all’anticomuni-
smo viscerale, tema ormai obsole-
to per gli sfidanti Fini e Casini. Si
dice «serenissimo» sul risultato
perché «con l’Unione siamo in pa-
rità», un 48 a 48 neppure fosse il
gioco a sottomuro; al grido «dob-
biamo tornare a far innamorare gli
italiani» il leader di FI vuole met-
tere il turbo al Motore Azzurro
partito a diesel e arrivato all’Eur
con pullman organizzati. In com-
penso, però, guarda con favore al
ritorno del nucleare (dimentican-
do il referendum). Lo ha detto ieri
mattina all’Auditorium ai notai

della Ue. Ma per allontanare la
grana, ne demanda la scelta al-
l’Unione Europea.
Il Grand Tour di Berlusconi è par-
tito mercoledì 9: ha celebrato il
16˚ anniversario della caduta del
Muro con la pomposa «Festa della
Libertà», ignorando Mussolini fra
le facce dei dittatori e senza dire
una parola sui partiti eredi del fa-
scismo. Ne ha dette molte, invece,
riguardo agli spettri che si aggire-
rebbero per l’Europa sotto mentite
spoglie. Loro, dominatori de
«l’Impero del Male». Rifondazio-
ne Comunista e i Comunisti Italia-
ni che hanno la diabolica parola
nel nome, spiega Berlusconi, ma
anche i Ds, eredi del Partito Comu-
nista arginato a suo tempo nel ten-
tativo di imporre una «democrazia
popolare» che, chissà perché, co-
me «definizione è antitetica alla
democrazia».
Come nel gioco dell’Oca il pre-
mier dai Gulag staliniani approda
nella sua casella: il disegno dei co-
munisti occulti è la presa del pote-
re mediante «l’eliminazione per
via giudiziaria degli avversari poli-
tici». Dimenticando il ruolo del
Pci durante la guerra fredda, Ber-
lusconi ne rigenera il clima, come
conferma ieri ai forzisti: la campa-
gna elettorale «non deve essere un
referendum su Silvio Berlusconi»,
dice Silvio Berlusconi, ma mostri
la contrapposizione tra due schie-
ramenti che hanno due visioni del
mondo diverse tra loro».
L’altra maschera elettorale è quel-
la del pacifista: preoccupato dagli
«indecisi» e visti i sondaggi sugli
italiani contrari alla guerra, Berlu-
sconi è suadente: «Le forme di go-
verno non si possono certo cam-
biare con le guerre». Ma contrad-
dittorio: l’intervento armato è giu-
stificabile quando uno Stato «è in
possesso di armi di distruzione di
massa». O potrebbe possederle...

Il giudice Giuseppe Cernuto
ha dichiarato inammissibile il
ricorso presentato da Nicolò
Ghedini, difensore di Silvio
Berlusconi (tra gli imputati all'
udienza preliminare per l'in-
chiestaMediaset), con cui si è
opposto ai decreti di liquida-
zione dei compensi ai consu-
lenti tecnici, interpreti e tradut-
tori utilizzati nel corso dell'in-
chiesta Mediaset. I compensi
contestati si aggirano sui 3 mi-
lioni di euro. Tra i motivi del
provvedimento, il giudice ha
indicato che agli atti manca la
procura speciale, il mandato
formale di Silvio Berlusconi a
Nicolò Ghedini, il quale non
sarebbe stato legittimato ad
impugnare i decreti di liquida-
zione. Per questo Ghedini,
quale firmatario del ricorso, è
stato condannato a pagare le
spese processuali. Il giudice
ha concluso che il ricorso «va
ritenuto alla stregua di un atto
inesistente e in ogni caso af-
fetto da anomalie genetiche e
funzionali che lo rendono pri-
vo dei requisiti minimi di am-
missibilità eprocedibilità ».

■ di Carlo Brambilla

RICORDO «Un gesto di pa-

ce e di speranza», la dedica

è di Piero Fassino, segreta-

rio dei Ds. Una dedica desti-

nata a fare in qualche modo

storia, perchè contenuta in

una lettera giunta ieri in occasione
dell’inaugurazione a Milano di un
parco intitolato alle vittime italia-
ne nei gulag staliniani: 1.024 per-

seguitati. Di loro 111 fucilati, 104
rinchiusi in lager, dieci al confino,
due mandati al confino e poi fuci-
lati, due rinchiusi in ospedali psi-
chiatrici. Solo 36 sopravvissuti.
«Fuggivano dalle persecuzioni fa-
sciste, credevano che il comuni-
smo avrebbe dato un futuro di li-
bertà, eguaglianza e giustizia nel
mondo. Furono deportati e molti
morirono nei gulag, vittime inno-
centi del terrore staliniano». Così
li ha definiti il presidente della
Provincia di Milano, Filippo Pena-
ti.
L'iniziativa di ricordare i persegui-

tati nei gulag si deve all'ammini-
strazione comunale e al Comitato
per la Foresta dei Giusti Ieri duran-
te la cerimonia d’inaugurazione di
parco e lapide celebrativa, il vice
sindaco Riccardo De Corato ha
detto: «Milano non vuole dimenti-
care ogni vita cancellata dalla per-
secuzione politica sovietica nella
speranza che la loro memoria rap-
presenti un ricordo universale e
non l'isolata iniziativa di coloro
che sanno riconoscere in questa
tragedia la stessa crudeltà e la stes-
sa disperazione di altri eccidi uni-
versalmente commemorati». «Mi-

lano ricorda...», recita la lapide da-
vanti alla quale un centinaio di ra-
gazzi dei licei ieri mattina hanno
intonato dei cori al termine dei di-
scorsi ufficiali, «...ricorda mille
italiani, esuli antifascisti, emigrati
nella speranza di un mondo mi-
gliore, membri della comunità ita-
liana in Crimea, che furono perse-
guitati in Urss, privati della liber-
tà, deportati nei gulag o fucilati ne-
gli anni anni dello stalinismo».
Toccante il messaggio di Fassino:
«Quella di Milano è una bella e
giusta scelta che rende finalmente
onore e giustizia ai tanti che sono

stati perseguitati e oppressi dal re-
gime sovietico. E consente di tra-
smettere alle nuove generazioni
un messaggio permanente di liber-
tà, giustizia e democrazia». Anco-
ra il segretario Ds: «Iniziative di
omaggio e memoria, credo serva-
no a superare reticenze, timori e
ipocrisie che consapevolmente o
inconsapevolmente hanno fino ad
oggi occultato la piena conoscen-
za di eventi tragici. Le vittime de-
gli atroci crimini avvenuti in Urss
sono monito per tutti noi a batterci
perchè sempre e ovunque siano ri-
conosciute libertà e dignita».

Il premier torna a vedere comunisti dappertutto
Antipasto di campagna elettorale. «Ci odiano, ci vogliono eliminare per via giudiziaria»

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi al suo arrivo al 'Motore azzurro' nel quartiere dell'Eur, a Roma Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

■ di Natalia Lombardo / Roma

Gulag, un parco per ricordare mille perseguitati
Ieri l’inaugurazione a Milano. Fassino: una scelta giusta, messaggio di pace e speranza

■ diVincenzoVasile /Roma

Guido Alborghetti è uno che nella
vita ha fatto (e fa) molte cose. Ar-
chitetto, dirigente politico, edito-
re, anche pittore. Recentemente
ha coordinato, tra gli altri, se non
ricordiamo male, gli staff delle
elezioni di Lilli Gruber e Piero
Marrazzo. Ma un «mestiere» tra
tutti lo ha segnato. Parlamentare.
È stato deputato per il Pci e per il
Pds per quattro legislature (dal
1976 al 1992), ricoprendo a lungo
l'incarico di segretario del gruppo
di Montecitorio. Per i non addetti:
un lavoro da far tremare i polsi.
Che comporta una buona dose di
folle onniscienza (non sarà un ca-
so se quando passò - durante i go-
verni di centrosinistra - a palazzo
Chigi, il versatile Alborghetti, a
capo del dipartimento amministra-
tivo della presidenza del Consi-
glio, fu persino commissario stra-
ordinario per gli interventi contro
la «encefalopatia spongiforme bo-
vina», la mucca pazza).

Ci vogliono tanta pazienza e tan-
tissima prontezza di riflessi. Nervi
saldi, autorevolezza e competen-
za. L'emendamento tale è da vota-
re, e il «segretario del gruppo»
volge il pollice in alto; la norma è
da rigettare: pollice verso. Così fa-
ceva Alborghetti, che sedeva stra-
tegicamente in uno scranno ben vi-
sibile da tutti i punti dell'emiciclo;
lui girava il dito su, oppure giù, e
gli altri si adeguavano.
Nessuna sorpresa se il libro più
utile per orientarsi nella prossima
campagna elettorale (prossima,
ma in verità già cominciata) l'ab-
bia scritto lui. L'editore, «Nutri-
menti», gli ha dato un titolo pan-
flettistico: «Il libro nero del gover-
no Berlusconi». Per avere un'idea
di quel che c'è dentro, basti dire
che ben 56 delle 470 pagine sono
tabelle, chiare e ben leggibili, cor-
rettamente completate dall'indica-
zione, volta per volta, delle fonti. I
«dossier» sono quelli raccolti du-
rante questa stagione berlusconia-
na che volge al termine, dall'Os-

servatorio politico e legislativo
«Italia monitor», di cui Alberghet-
ti è presidente dal 2002.
Si va dal disastro iracheno, alle
promesse mancate sull'economia,
sulle tasse, la scuola, la sanità, la
giustizia. Abbagli, mancanze, sot-
tovalutazioni, vere e proprie bu-
gie. Vabbè, lo sappiamo che non
sarà solo con questi argomenti che
il centrosinistra potrà sperare in
una vittoria, e che ci vorranno ol-
tre alle denunce dei disastri del
passato, programmi e prospettive
politiche chiare. Ma non sarà male
tenere a portata di mano la radio-
grafia impietosa di un fallimento
che salta fuori da queste pagine.
Qualche esempio, fior da fiore.
Le Grandi opere invisibili (vedi al-
la tavola 6, fonte: Corte dei Conti,
Indagine sullo stato di attuazione
della «legge obiettivo»). Ricorda-
te Berlusconi pimpantissimo nel
salotto di Vespa con la lavagna e
le cartine geografiche. In un dia-
gramma che parla da solo ecco il
rapporto tra i costi previsti dal go-

verno, quelli indicati dalla Corte
dei Conti e i finanziamenti effetti-
vamente disponibili fino al 29 set-
tembre 2004 (ma la situazione ora
è cambiata poco): bene, i costi pre-
visti da Berlusconi erano quasi
126 milioni di euro; la Corte dei
Conti fece le pulci a tali previsioni
e nella sua relazione sulla «legge
obiettivo» scrisse che le Grandi
opere sarebbero costate molto, ma
molto di più: oltre 196mila milio-
ni di euro: così il grafico, nella co-
lonna dedicata alla Corte, si im-
penna fino a occupare tutto lo spa-
zio disponibile in verticale sulla
pagina. Lo sapete, infine, a quanto
si sono ridotti i soldi disponibili?
19mila euro che, trasformati in
grafica, sembrano un nanerottolo
nero, alto un decimo rispetto alla
colonna precedente. Non era solo
un bluff. Era proprio una truffa.
E l'ingegnere Lunardi che si vanta-
va di introdurre finalmente le sue
procedure-sprint? Tempo medio
per arrivare alla gara d'appalto pri-
ma della legge intitolata al mini-

stro dei Lavori pubblici, 1902
giorni; dopo Lunardi: 2859.
Occuparsi della pagella di Letizia
Moratti di questi tempi può sem-
brare come sparare alla Croce ros-
sa. Eppure sarà interessante con-
sultare la voce «tre I». Che erano -
ricordate? - i capisaldi della nuova
scuola, cioè «I»nternet, «I»mpre-
sa e «I»nglese. Si sappia che le ore
dedicate a quest'ultimo insegna-
mento nella scuola media, prima
della Moratti erano quasi 400 con
il tempo prolungato, 297 con l'ora-
rio normale, dopo la cura Moratti
si sono ridotte a 162. Fonte: Atti
parlamentari.
In compenso, siamo tutti molto
più sicuri, e giriamo per strada
senza angosce, perché i tg berlu-
sconiani non «aprono» più le loro
edizioni serali con i servizi sugli
scippi e le rapine in gioielleria. Per
avere un'idea di come vanno dav-
vero le cose, meno male che esi-
stono le statistiche e gli ex-parla-
mentari versati a far di conto. Ta-
vola 15, rapine denunciate alla

magistratura: anno 2001, 38000;
anno 2002 40000; anno 2003
41750, un crescendo. Oppure Ta-
vola 16, latitanti mafiosi catturati
nel triennio 1998-2001, 697; qua-
si metà nel triennio 2001-2004:
344. (Fonte: Ministero dell'Inter-
no) .
Un solo diagramma punta in alto.
Tavola 49: costruzioni abusive re-
alizzate dal 1998 al 2003, oltre
40.000, più 10000 rispetto a quat-
tro anni fa.
Economia, al capitolo "competiti-
vità", il gergo degli economisti
forse può allontanare dalla com-
prensione. Ma ci pensa a chiarire
le nostre idee una tabellina facile
quanto avvilente, tratta dalle pub-
blicazioni di un importante istitu-
to con sede in Svizzera, l'Interna-
tional Institute for managment de-
velopment. La posizione dell'Ita-
lia piomba giù dal 2002 (posizio-
ne meno 32); al 2003 (posizione:
meno 41) al 2004 (meno 51) al
2005 (meno 53).
Si dirà, sono solo numeri, e i nu-

meri annoiano. Però, oltre ai depri-
menti istogrammi che sprofonda-
no giù verso il fondo della pagina,
ogni volta che si esaminino gli esi-
ti del lavoro di questi statisti del
nulla, si segnala anche una battuta
fulminante dell'autore. Che con
l'aria di mettere le mani avanti,
scrive: «Conosco l'obiezione: an-
che il governo Berlusconi avrà
pur fatto, insieme a tanti errori, co-
se giuste e positive. Per quanto mi
riguarda, posso solo dire che espri-
mo fin da ora tutta la mia più sin-
cera solidarietà a chi volesse assu-
mersi il compito di documentare
questa diversa faccia della meda-
glia».
Con estrema convinzione, dun-
que, la stagione berlusconiana ha
meritato il «pollice verso» della
più radicale opposizione. Come
quando alla Camera, seguendo le
indicazioni dell'onnipresente Al-
borghetti, i deputati si affidavano
ai suoi «dossier», e votavano pron-
ti e compatti contro le cose che
non vanno.

IL LIBRO Nel libro di Guido Alborghetti, grandi opere invisibili, inglese dimezzato nella scuola della Moratti, il disastro economico. Crescono, in compenso, rapine e abusivismo edilizio

«Il libro nero del governo Berlusconi»: radiografia impietosa di un lungo fallimento
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